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Anche film «fatti in casa» alla rassegna di Massenzio 
ROMA — A Massenzio, una serata come un* 
altra, solo un po' più umida e senza stelle. 
Sullo schermo «più grande del mondo» dietro 
l'arco di Costantino passano, enormi, le Im­
magini di una fantascienza da horror con 
«uomini-baccello» arrivati dallo spazio pro~ 
fondo per Invadere la terra. La platea — co* 
me sempre -rK é piena, silenziosa un po' spa­
ventata. Sarà il cielo grigio, saranno le poz­
zanghere lasciate per terra dalle quattro goc­
ce dì pioggia del pomeriggio, saranno le luci 
viola sulle colonne smozzicate dei Fori ma 
l'aria non è allegra. 

Lasciati alle spalle gli schermi ufficiali e II 
rumoroso «eidotor», dove al rock, da ieri, si 
alternano i giochi Intelligenti, si approda a > 
all'ultimo figlio di questa Massenzio '81. Una 
pedana bianca, un castello di lucidi tubi cro­
mati, un lenzuolo di tela bianco, un proietto­
re di quelli che stanno nelle case di mezza 
Italia. È il regno del Super 8. Una rassegna di 
cinema non professionale — ma «d'autore» — 
dalle 21 alle 23, poi c'è II cinema fatto in casa, 
le bobine in libertà. Che sarebbe come dire: 
portate a Massenzio i vostri film, al pubblico 
e al resto ci pensiamo noi. 

Davanti al piccolo schermo una decina di 
sedie già occupate e poi la gente in piedi che 
guarda. Parte il primo filmato mentre l'auto­
re (un giovane, venticinque-trent'anni) dà le 
ultime istruzioni al tecnico del proiettore. L' 
inìzio è da manuale: una sveglia che suona, 
un risveglio. Interprete unico un ragazzo coi 
baffi spioventi, gli occhi tristi, una faccia di 
quelle che si incontrano la mattina sull'auto­
bus, In mezz'ora di proiezione vediamo sem­
pre lui che fa il caffè, va in bagno, ritira ì 
panni dal terrazzo, stira la camicia buona, 
mangia due uova sbattute da solo davanti 
alla TV. È domenica 4 maggio (informa un 
calendario) la scenografia una vecchia casa 
popolare di periferia (Garbatella, azzardia­
mo, o il Tu fello, ma in fondo non c'è differen­
za). 

Da queste 'bobine in libertà* ci aspettava­
mo film scalcinati, riprese malferme. Niente: 

Inquadrature fatte davanti, di dietro, dall'al­
to delle porte, da sotto i lavandini: Chi c'è 
«dietro» questo film? Mezzo «underground» a-
mericano e mezzo Nanni Moretti, soprattutto 
Nanni Moretti. Ma l'ironia è ridotta ad un 
filo e la tristezza occupa tutto, lo schermo. 
Flnlse la bobina (la prima), il tempo di mette­
re in macchina ti 'secondo tempo» e di dare 
uno sguardo al pubblico. 
• In prima fila una signora anziana, dietro 

due sue coetanee. Qui a Massenzio sono una 
rarità. Parlano un po' annoiate. «Come ti 
sembra?», domanda la prima. «Mah, ne ho 
visto solo un pezzetto...». «Io non II capisco 
mica bene, ma mi ci ha portato lui». Lui — 
ora si capisce — è l'autore del film, lei (forse) 
la madre. In fondo è sempre una «prima» e le 
mamme ci tengono ad assistere alle prime. 
Dietro^ tra il pubblico un ragazzo magro, col 
baffi. E l'attore? No, no. Non slamo così mali­
gni, gli somiglia soltanto. 

Secondo tempo. La giornata va avanti e ti 
viene da pensare che in fondo il film rientra 
nella tematica nuova — di gran moda pare — 
dei giovani che non se ne vogliono andare da 
casa, il motto è «Da solo è più squallido». L'In­
terprete va a spasso, si porta a casa un cane 
bastardo e «bastonato», lo guarda, sì sente 
male lo uccide con una pistola (un suicidio 
simula to, pensiamo noi ma è solo un 'idea), va 
a letto. Finisce il film, un applauso timido. 
qualche saluto, una ragazza dice all'autore 
«complimenti*. Il secondo film è praticamen­
te identico: solita giornata triste (stavolta in 
famiglia)solito lavoro, autobus... La tristezza 
cresce. • - < - • 

La rassegna va avanti ancora per dieci 
giorni. Speriamo in qualcosa di più allégro, 
se no per sorridere bisognerà aspettare il 29 
quando il «Ciennepi» — la rivista che ha orga­
nizzato questo Super 8 a Massenzio — tirerà 
fuori dagli archivi «Ecce Nanni», tutto il Mo­
retti inedito, quando ancora era un autarchi­
co. ' -

Roberto Roscani 

Il celebre testo shakespeariano a Ostia Antica 

Fu così che Zorro 
domò la bisbetica 

Spettacolo «macchiettistico» interpretato da Pambieri-Tanzi 

Lia Tanzi e Giuseppe Pambìeri, protagonisti della «Bisbetica domata» 

ROMA — Povero Shakespea­
re. povera bisbetica domata. 
povero Petruccio, suo bizzarro 
marito, povero teatro nel tea­
tro. e poveri anche noi. che. 
come tanti altri, abbiamo visto 
La bisbetica domata nell'edi­
zione estiva (ma tornerà sulle 

scene anche nel corso della 
stagione invernale) interpre­
tata da Giuseppe Pambieri e 
Lia Tanzi e diretta, tradotta e 
ridotta da Marco Parodi. -

Il testo shakespeariano vie­
ne generalmente ricordato ed 
elogiato per la sua alterna ca­

denza. ora grottesca, ora serio­
sa, ma soprattutto per la sua 
straordinaria struttura d'in­
treccio:' la fin troppo banale 
vicenda di Caterina e Petruc­
cio è doppiamente finta. Una 
volta perché accade in teatro, 
e un'altra volta perché si trat­

ta. in realtà, di una rappresen­
tazione che un ricco Lord in­
glese decide di organizzare 
per beffare un ubriacone: al 
malcapitato viene fatto crede­
re di essere un nobile signore 
svegliatosi da un lungo sonno 
della mente e lo spettacolo 
servexproprio a festeggiare ta­
le risveglio. 

Tutto qui. tutto molto sem­
plice, ma anche tutto molto 
complicato. Caterina è una 
giovane scontrosa oltremodo, 
sempre pronta a coprire d'in­
sulti tutto e tutti, e il suo Pe­
truccio riesce a domarla, solo 
perché, in fondo in fondo, è 
ancora più scostante e nevroti­
co — proprio questo potrebbe 
essere il termine giusto, sep-

Eure ignoto all'autore elisa-
ettiano — della sua compa­

gna. È evidente, insomma, che 
le implicazioni e le applicazio­
ni umane e sociali di questa 
coppia teatralissima sono pa­
recchie. Parecchia la carica i-
ronica di Shakespeare nel di­
segnare prima una Caterina i-
rascibile e poi una Caterina 
docile più e meglio di un cane 
fedele. Parecchia, come al so­
lito. là limpidezza di un autore 
che con tanta semplicità rac­
conta di matrimoni per lucro, 
di ruffiani e di sfaccendati, co­
sì, come se fossero — e in effet­
ti erano — cose del tutto natu­
rali, quotidiane pratiche di vi­
ta sociale. 

Ma andiamo con ordine. Lo 
spettacolo di Giuseppe Pam­
bieri e Lia Tanzi — si replica 
in questi giorni al Teatro Ro­
mano di Ostia Antica1— non 
vogliamo proprio dire che 
mortifica Shakespeare, perché 
così potremmo passare anche 
per «moralisti», ma almeno di­
ciamo che qui l'elisabettiano è 
ridotto a misero autore di 
macchiette, ricco'di battutine 
un po' stupide, ricco di colori, 
di musiche e perché no. anche 
di belle cantatine da parte de­
gli stessi attori. Non che ci sia 
troppo di male in tutto ciò, ma 

proprio non riusciamo a capire 

Eerché questo Giuseppe Pam­
peri continua ad allargare e 

puntare le braccia quasi fosse 
un nuovo Zorro, o' perché la 
sua compagna Lia Tanzi si 
prodighi tanto in occhiate e 
gesti indemoniati. 

Insomma, quasi quasi, s'è 
cercato di dare un taglio tele­
visivo —'populisticamente te­
levisivo — a questa rappresen­
tazione. come a suggellare la 
convinzione che vuole più for­
tunato uno spettacolo dove si 
ride parecchio, anche senza al­
cun motivo: l'importante è far 
divertire, sempre e comunque, 
a qualunque costo. La regia ha 
le sue colpe in tutto ciò, d'ac­
cordo. ma altre volte ci era ac­
caduto di vedere cose migliori, 
sotto la firma di Marco Parodi. 
Per ciò vogliamo credere che 
quest'impronta un po' lazzaro-
na dello spettacolo sia da «im-

Eutare» più alla coppia Pam-
ieri-Tanzi che al regista. Seb­

bene rimanga piuttosto in­
comprensibile il motivo che 
ha spinto Parodi a ridurre dra­
sticamente il prologo della 
commedia, annientando com­
pletamente quel celebre gioco 
del «teatro nel teatro», e mo­
strando la storia della bisbeti­
ca domata solo come un bel so­
gno colorato di quell'ubriaco­
ne che prima veniva gabbato 
dal Lord. • 

Gli altri interpreti, volenti o 
nolenti, si fermano all'impo­
stazione eccessivamente grot­
tesca e fumettistica di cui si di­
ceva. Tra loro, comunque, 
spiccano Stefano De Sando, 
Francesco ' Vairano, Marina 
Giordana, Fabrizio.Temperi­
ni, Renzo Rinaldi e Monica 
Ferri. La scena estremamente 
fastosa — «un po' beckettiana» 
a detta del regista — è di Gio­
vanni Lichen così cqrne i co­
stumi. Il pubblico è stato ricco 
di applausi, prima, durante e 
dopo *a rappresentazione. 

. . Vn.fa. 

Stasera in TV 

Tota a 
colori 
e una 
strana 
coppia 

Continua la «cavalcata» televisiva attraverso il paese di 
Totò. Stasera, 21,55 sulla Rete 1 , non è da perdere «Totò a 
colori». La storia ha poco peso qui, si narra del Maestro Scan-
nagatti che insegue la gloria musicale tra Capri e Milano viag­
giando in un vagone letto (chi non ricorda la celebre scenetta 
di Totò e l'on. Trombetta?). Il fatto più importante è che 
questo film del 1952 — il primo in Italia a colori — riunisce 
tutte le gag più famose del Totò principe del varietà: una 
carrellata, insomma, sulle sue smorfie, sui suoi gesti e sulle 
sue «occhiate» più caratteristiche. La regia è di Steno, gli altri 
interpreti Isa Barzizza e l'immancabile Mario Castellani. 

Quasi alla stessa ora, ma sulla Rete 2 . c'è l'appuntamento 
settimanale con «TG2 Dossier», che stavolta tratta delle con­
dizioni dei prigionieri politici. Il servizio é curato da Giancerfo 
Monterisi e Iti lo Moretti. Per finire, alle 22.25. sempre sulta 
Rete 2 , c'è «Sidney Rome e Etton John show»: un programma 
musicale, ma proprio non si capisce per quale bizzarro motivo 
siano stati avvicinati questi due personaggi cosi diversi tra 
loro. 

NELLE FOTO: ERon John e Sidney Rome 

I' L CINEMA italiano è anda­
to in vacanza con la bocca 

asciutta e il rammarico di non 
qper visto avviare a sciogli­
mento dalla Camera dei depu­
rati neanche uno dei numerosi 
problemi entro cui si dibatte. 
Niente di risolutivo su tutta la 
linea del fronte: saltata, in e-
xtremis, la leggina dei 5 mi­
liardi per il Gruppo pubblico, 
alla vigilia della pausa estiva, 
Io partita si è chiusa con una 
serie di rinvìi. 

• La riforma della 1213, la re­
golamentazione déll'emitten-
za televisiva privata e dei rap­
porti fra cinema e tv, il rias­
setto dell'intervento statale 
nella cinematografia, i prov­
vedimenti straordinari a favo­
re dell'esercizio: ciascuna di 
queste «voci» rimane aperta. 
Se ne riparlerà — dicono gli 
ottimisti — alla ripresa set­
tembrina, ma questa è soltan­
to una speranza, alla quale 
non crede nessuno. Non per 
innata mancanza di fede nelle 
istituzioni e nel loro funziona­
mento, ma perché a scoraggia­
re gli animi si sommano le 
procedure asmatiche e gli in­
tasamenti degli organi legisla­
tivi, l'incertezze — se non l'i­
nerzia - delle forze governati-

Nuove sciagure 
per qualche 

dollaro in più 
* * * * 

L'impennata della moneta americana ha 
complicato molti accordi con gli USA 

ve, la disunione eretta a prati­
ca costante della convivenza 
democratica, gli ostruzionismi 
sotterranei. 

Il paesaggio — ammettia­
mo/o — è deprimente, sfiora lo 
squallore e, se non sapessimo 
che al prossimo appuntameli- -
to festivaliero di Venezia si 
riaffacceranno alla ribalto le 
organizzazioni professionali • 
riunite sotto il cartello della 
«vertenza cultura», ci sarebbe 
da domandarsi dove siano fi­
niti i battaglieri propositi e-
spresti dall'assemblea tenuta­
si a Roma, nell'inverno scorso. 
Comunque, sull'argomento ri­
torneranno i nostri inviati dal­
la mostra veneziana. . ..-!.'.• 

Intanto, nuovi guai piovono 
a dirotto. Questa volta a sof­
frirne sono le società distribu­
trici italiane e li causano due 
fattori congiunti: l'impazzi­
mento del dollaro e l'imposi­
zione, sebbene temporanea, di 
un deposito cauzionale del 30% 
per Vacquisto di merci pagate 
in dollari. Il cambio sfavorevo­
le alla nostra moneta e le re­
centi impennate del dollaro 
hanno determinato situazioni 
incresciose e imprevedibili al 
momento delle contrattazioni 
negli Stati Uniti Più di un ac­
cordo è stato rimesto in di­
scussione, ma i venditori ame­
ricani sono stati irremovibili 
ntU'e$igtrf ciò che spettava 

loro, indipendentemente dagli 
sbalzi del cambio valutario. 
Dai contraccolpi avutisi si so­
no salvate soltanto le filiali 
delle compagnie distributrici 
americane, che si limitano a 
svolgere un servizio di noleg­
gio per le «majors» e appronta­
no le edizioni e il lancio pubbli­
citario dei film hollywoodiani. 
Chi acquista negli Stati Uniti, 
da un giorno all'altro, invece 
si i ritrovato con l'acqua a!7a 
gola e l'onere del deposito cau­
zionale non lo solleva dalle pe­
ste. 

È un altro giro di vite, ci si 
lagna all'ANICA: accresce i ri­
schi per le imprese più attive 
ed esposte; impone il persegui* 

mento di incassi sempre più 
alti per .ottenere un equilibrio 
tra costi e ricavi; appesantisce 
il fardello degli interessi ban­
cari, che si aggirano ormai at­
torno al 27-30% e sono un gra­
vame a stento sostenibile; in­
duce al rincaro dei prezzi al 
botteghino delle sale cinema­
tografiche. Il fenomeno non 
riguarda saio l'Italia, ma an­
che altri paesi dell'Europa oc­
cidentale e la tendenza a rine-
goziare gli accordi già pattuiti 
è seguila dovunque. Variety 
ritiene, tuttavia, che sia con­
dannata all'insuccesso; L'au­
torevole settimanale, in una 
corrispondenza da • Londra, 
prevede che, permanendo il 
dollaro all'attuale livello.'sa­
ranno importati dai distribu­
tori europei meno film dagli 
Stati Uniti, ma a prezzi unita­
ri più salati. Nello stesso arti­
colo si afferma che, a.partire 
dai prossimi mesi, assisteremo 
a una ripresa dette produzioni 
«runaway». Le ditte produttri­
ci di oltre oceano si orientereb­
bero nuovamente, per la lavo­
razione dei loro / i lm, verso le 
nazioni dove Q dollaro coste di 
pìù. .',.[. .. . ; - . . . : , - . 

È morta la sceneggiatrice americana Anita Loos 

Con lei gli uomini 
preferirono 

sempre le bionde 
Raggiunse il grande 
successo con 
il celebre film 
interpretato 
da Marilyn IMonroe 
Aveva iniziato 
con David Griffith 

Marilyn Monroe 
in una scena del film 

«Gli uomini 
preferiscono le bionde»; 

accanto al titolo 
Anita Loos 

" Anita Loos. sceneggiatrice del cinema 
americano a cavallo tra muto e sonoro, è 
deceduta improvvisamente a'New York. 
in ospedale. Aveve 88 anni, e non è retori­
ca dire che con lei se ne va un altro pezzo 
della Hollywood più famosa e rutilante. 
la Hollywood degli anni d'oro «dove c'e­
rano più stelle che in cielo». Bruna e pic­
cola di statura, Anita era chiamata «the 
tiny dynamo», la piccola dinamo, per la 
sua frenetica attività. Ma la fama l'ha con­
quistata soprattutto grazie a una «grande 
bionda*: una bionda di nome Lorelòi Loe, 
un personaggio che ebbe la fortuna di es­
sere interpretato da Marilyn Monroe.. 

Era il 1925. Anita Loos si muoveva da 
tempo nel mondo del cinema, quando si 
ricordò del proprio passato di scrittrice e 
decise di scrivere un romanzetto rosa, in­
titolato «Gli uomini preferiscono le bion­
de». Il romanzo andò fortissimo, approdò 
immediatamente sui palcoscenici di oroa-
dway, ma dovettero passare 28 anni per­
ché potesse divenire un film. Anita colla­
borò, ovviamente, alla sceneggiatura, e il 
regista fu un grande, nientemeno che Ho­
ward Hawks per la prima volta alle prese 
con un film musicale. Le interpreti, due 
«maggiorate* che all'epoca facevano fa­

ville: la Monroe nel ruolo della bionda 
Loreloi, e Jane Russel in quello della bru­
na Dorothy Shaw. Fu un grande successo, 
e soprattutto un ottimo film, con dei bei 
numeri musicali e dei dialoghi scoppiet­
tanti: uno dei migliori interpretati dalla 
povera Marilyn. 

Per Anita Loos, fu la fama internazio­
nale. Ma quell'arzilla signora, nata a Sis-
son, in California, il 26 aprile 1894, era da 
tempo un- «nome» all'interno dell'indu­
stria hollywoodiana. Aveva cominciato 
scrivendo romanzi e commedie insieme al 
marito John Emerson ma, come molte 
«teste fine» che lavoravano nella Holly­
wood degli Anni Dieci-Venti, si era avvi­
cinata al cinema tramite il regista David 
Wark Griffith. Gli inviò nel 1912 la sce-~ 
neggiatura (e lo «scenario», come si diceva 
allora) di «The New York Hat», poi girato 
con Mary Pickford quale protagonista. 
Nel 1916 scrisse per il maestro le didasca­
lie di «Intolerance», forse il più grande 
capolavoro di Griffith. E durante gli anni 
del muto scrisse decine di sceneggiature 
(pare 250 nei primi 5 anni di lavoro!), oltre 
che per Griffith. per Douglas Fairbanks, 
per le sorelle Norma e Constance Talma-
dge che all'epoca erano celeberrime. Era 

specializzata in copioni brillanti, satirici, 
pungenti. • 

Non a caso, con l'avvento del sonoro, 
Anita Loos si trovò a proprio agio con la 
difficile arte del dialogo. I ritmi di produ­
zione si fecero ovviamente meno frenetici 
(d'altronde, col sonoro, il lavoro di sce­
neggiatura divenne più complesso), ma 
non mancarono i titoli di rilievo, come 
«La caduta di Eva», «Ho sposato un ance-
Io» e le trasposizioni di romanzi della 
scrittrice francese Colette, «Gigi» (diretto 
da Vincente Minnelli, con Maurice Che-
valier e Leslie Caron) e «Saratoga». 

Anita fu insomma una delle abili penne 
che vendettero a Hollywood il materiale 
con cui costruire i propri sogni. Una delle 
grandi sceneggiatrici americane, questa 
stirpe continuamente rinnovantesi di cui, 
un giorno, bisognerà pure indagare i me­
riti. All'epoca di Anita, era già attiva 
Leigh Brackett. che scrisse pure per 
Hawks e che recentemente è stata riuti­
lizzata da Robert Altman per «Il lungo 
addio»; lo stesso Altman che ha tenuto a 
battesimo, in «Nashville», un'altra scrit­
trice poi passata alla regia: Joan Tewke-
sbury. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - cGrandi batterti narrativi: Spartacus». 

Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Ballo e Orchestra dei 
Teatro Bolsck» di Mosca (ultima parte) 

13.30 TELEGIORNALE f^ *• ^ 
17.00 FRESCO FRESCO - «Musica, spettacolo e attualità» -
17.05 PRIGIONIERI DELLE PfETRE con Garetti Thomas. Peter Oenim.. 

Veronica Strong (2. puntata) " o • 
18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier e 

Itesela Morjn (7. episodio) -z 
19.00 MA7JNGA «Z»: «Il robot di Boss» - ' • - ^ - , -- — -
19.20 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con: Tony Vogel. James 

Cosmo, Anthony H-aton (2. episodio) > 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SOTTO LE STELLE: «Spettacolo d'emergenza» drBonoompa-

. gni. Magato, Marenco. Mmetollo (3. puntata) - • 
2Ì.SS TOTO* TREDICI: TOTO' A COLORI: Regia di Steno, con: Totò. 

- ' - Virgilio Riento. Franca Valeri, Mario Castellani -
23.30 TELEGIORNALE 

• TV2 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI < < 
13.15 OSE - LA VITA DEL MARE: «L'inquinamento» (Rep. 4. puntata) 
17.00 L'ORGANIZZAZIONE: «Pensione GrearricJu». con: Donald Sin-

. . - - - den, Anton Rodgers. Peter Egan (2. episodio) 
17.50 PANZANELLA: «Rassegna di canoni animati per l'estate» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.50 S.O.S.: «La trappola» con: Wladyslaw Kowatski, Maja Komoro-

-- • wska 13. puntata) 
18.45 . TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 EDDCSHOESTRING, DETECTIVE PRIVATO: «Il cerchio del­

l'ignoto» con: Trevor Ève. Michael Medwin, Doran Godwin 
21.35 TG2 - OOSSBER: «Il documento della settimana» 
22.25 SVDME ROME E ELTON JOHN SHOW 
23.00 TG2 - STANOTTE 

• TV3 
19.00 
19.15 
19.50 
2O.10 

20.40 

21.40 
23.95 

TG3 , . 
TV3 REGIONI 
CENTO CITTA D'ITALIA; 
OSE - EDUCAZIONE E REGIOfM: «Rocco, un uomo di quattro 
armi» (Rep. 2. puntata) 
SCATOLONE CANTAUTORI: «Mini rassegna ci nuovi cantau­
tori» (1 . puntata! \ '_ . . 
TB3: d u v v * con: GIANNI E PINOTTO *••'? 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 ; ' : 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.30 12.03 13 20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 - -
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19: GR1 Flash: 6.10 8.40 
La coinbtnatione musicate: 6.48 Ie­
ri al parlamento: 9 Rado anCohe 
noi con Arbore e Boncompagnì; 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
dre...; 13.15 Master: 14.30 «ca­
so Marte*»; 15 Enepiuno-estate: 
16.10 R**y: 16.30 Tredici notti 
con Sade. 17.03 Jeep: 18.28 A 
tempo di prima; 19.15 Radnuno 
jan ' 61 : 19.40 CoRscSone teatro : 
21.02 Pianista Arthur Rubinstein; 
22 Obiettivo Europa: 22.35 Vanite 
• sognare con noi: 23.03 La telefo­
nata. • - • - • • >-•-- . 

D RADIO 2 
GIORNALI RACK* 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30' 
15.30 17 30 '8.3019.3022.30. ! 

6 6 05 6.35 7.05 7.55 8.45 Gior­
ni d'estate - Al termine sintesi dei 
programmi; 9.05 «Carotine Che-
ne»; 9.32 La luna nel potxo; 10 
GR2 estate: 11.32 Le m*e canzo­
ni; 12,10-14 Trasnwssiori regiona­
li; 12.45 Lana che tira; 13.41 
Sound-vack; 15 Le interviste un-
possisi. 15.37 Timo I caldo mina­
to per minuto; 19-22.40 Facciamo 
un passo indtefro; 19.50 Ratfo-
scuota: 22.20 «Lo tingare barone» ~ 
di J Sei 

• RADIO 3 
dORNAU RADIO: 6.45 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
QuotioTana radtatra: 7-6.30-10.45 
H coricarlo dal mettano; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi, loro dorma; ' 
11.55Pori»ariga>>rmiaica>a: 15.15 

cuiturai; 15.30 Un ceno 
nM#» 1 7 I fr inì COOfTOCVC 

17.30 Spattove: 21 Lo schiavo «• 
mia mogie, di F. Provantate; 22 
Rai lagna dea* «natta;. 23.25 • 
j m ; 23.4$ R racconto di 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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